
	
  

  

PONTIFICIA FACOLTA’ TEOLOGICA 
DELL’ITALIA MERIDIONALE 

ISTITUTO TEOLOGICO SALERNITANO 
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE “ SAN MATTEO”  

 

CONVEGNO DI MATTHAEUS 
Rivista di Scienze Teologiche 

 

LA CHIESA IN CAMMINO.  
Discernere i segni dei tempi 

11 Aprile 2019 
Ore 9.30-18.00 

 
Auditorium del Seminario Metropolitano 

“Giovanni Paolo II” 
 

Via Pompei,6- Pontecagnano Faiano (SA) 

 
Ore 11.45 - Dialogo con i relatori 
Ore 13.00 - Buffet 

Seconda Sessione 
ore 15.00 Apertura dei lavori 
Prof. Bruno Lancuba Direttore dell’ISSR “San Matteo” 
 
Prof. Raffaele PETTI  

“Il chrònos e il kairòs nella predicazione di Gesù.  
Una lettura caratterizzata di Lc 20,9-19” 

 
Prof.  Emanuela PALMIERI  

“Dal  Christus totus  all’Ecclesiocentrismo inclusivo:  
il cammino verso l’unità della Chiesa in prospettiva cristologico-

trinitaria nella Teologia contemporanea”. 
 

Coffee break - ore 15.45 
Prof. Vincenzo CALABRESE 

“I formulari pro sancta ecclesia del messale Romano del 
Vaticano II:una riflessione sui rapporti tra ecclesiologia  

e liturgia prima e dopo il Concilio”. 
 
Prof. Marco RUSSO 
“La Chiesa in cammino. Discernere i segni dei tempi.- Una 
Chiesa in transizione” 
 
Ore 16.30 -  Dialogo con i relatori 
Ore 17.30 -  Termine dei lavori e saluti finali  

Ore 9.30 Accoglienza 
Indirizzi di saluto  

S. E Rev.ma Mos. Luigi Moretti Moderatore dell’ITS e dell’ISSR  
 
Interventi   

Prof. Gaetano Castello Preside della PFTIM 
 
Moderatore dei lavori: 

Prof. Angelo Barra  Direttore della Rivista Matthaeus  
 

Prima sessione 
Ore 10.00 Apertura dei lavori 

Prof. Giuseppe Iannone Prefetto degli studi dell’ITS 
 

Prof. Maria Rosaria CIRELLA 
 “Geremia, in ascolto dei segni dei tempi” 
 
Prof. Carla ROMANO 

“Vivere in una “società liquida”: ci sono prospettive per 
ritrovare il gusto di essere comunità?” 

Coffee break - ore 10.45 
 

Prof. Marcello DE MAIO 
“Il discernimento: un’etica dell’amore,  

della libertà e della responsabilità” 
 

Prof. Paolo MARTUCCELLI 
 “Il Concilio Vaticano II come ‘segno’ per i nostri tempi” 


